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IL TBICOLORE IN àOSTRIà 
(Collabonsione al Friulij, 

Dall'Irrsdonta 
Da molto tempo là polizia au.9triaca 

000 si è dimostrata oo"! zelante come 
in questi giorni. — Infatti, osserviamo 
ohe,, nell'oocaslono dei convegni oicli-
atloi e studontoschl, la sbirraglia tede­
sca ha fatto il possibile e l'impoisibilo 
p^r rioqrdaraì le sua gesta del 48 e di 
tànls altre storiche date, quando ri­
fulso la vigliBOoheria dei Saotorio e di 
oeoto poliziotti, famosi par odio e per 
vandette contro gli italiani. 

Sì credevano tramontati quei giorni 
d'abbrnt'mento, appare son risorti! — 
Una coccarda tricolore, un innoconte 
distiAilVo, un giorhali;.... inette la rlro-
luzione fra gli sbirri austrìaci, che 
fanao a gitra por sequestrare tutto 
quanto sa d'italiano, tutto quanto ad 
assi sembra,. on'offo^a contro l'impero. 
B la loro solerzia è a tanto giunta, 
ohe non si vergognano di frugare, pur 
di ceroarvi il corpo del delitto,, nelle 
tasche di chi ripassa il conflne. 

. Misera Austria, questo è il sintomo 
della tua debolezza, che ti portarh a 
eerta rovina! 

« * 
La faccenda del tricolore nai paesi' 

sottoméssi ò una di quelle solite ini-
quttii.'ahe soltanto un Governo dispotico 
può Immaginare ed imporre. Del resto, 
sé l'Austria si trova ancora apparen­
temente in piedi (oramai non è più che 
il colosso di Nabucoodonosor) Io deve 
assolotamante allo suo iniquità, alle 
sue parzialità, al suol tradimenti ed 
all'applicazione spietatamente e scelle­
ratamente estesa nel suo più vasto 
signifloa'o da! «divide et impera». 

Oli Slavi, namcl ac»rrimi degli 
Italiani, possono, quando vog'icoo, spie­
gare la loro bandiera nazionale, senza 
ohe l'Autoritii trovi nulla da ridire in 
pj*opu8ito; ma guai all'irredento ita­
liano che cercasse di faro altrettanto! 
òhe-, oltre ai vedersi piombar addosso 
e guardie a gendarmi con tanto di 
bìionìtta,' d'aqiiilà a di muto tedésco, 
ittcòrber'eblio rischio di buicarsi una 
condanna per,,,, turbata tranquillità 
p'ùhblioà!!!! .'•',.,..',. . . 
' n!' poi.df, que'stq ingiustizie, natural­

mente, che nascono apossissimo lott.-? di 
nazionalità molto più fatali per l'im­
pero austriaco, che non lo sia una ban 
diera bianca, rossa a verde. Perocché 
gii Slavi, sentendosi forti nella prate 
zione del Govèrno, sfoggiano liberamente 
e sfaceiataoiflote il loro tricolore fa­
cendone un'arma di provocazione con­
tro gli Italiani, e, da ciò dim».strazioni 
ostili, proteste ben legittima di un po­
polo, che fu signore e maestro al 
mondo e pur si vede ponpcto ad un 
altro, che nulla pnò vantare di proprio 
nel progresso dell'umaniiii! 

L'Austria in tali frangenti, per lo 
più,-.tace e'lascia che slavi ed italiani-
regolino la partita da soli, pronta però 
ad intarvenìre anch'essa con, minacce 
da una parte a con qualche barlume 

. di promessa datTaltra, se Io cose ten­
dono ad aggravarsi 

Del resto la proibizione dei colori 
italiani nelle regioni irredente risale 
appena a trentotto anni fa; furono proi­
biti perchè in essi sì vedeva niente­
meno che la rivoluzione (senza aggloii-
gere che ricordavano troppo le scon­
fìtte e le.fughe vargogooso soiTsrta da­
gli austriaci nel nostro paese!) 

Kd. a tale punto è arrivato l'odio 
contro i tre colori che la polizia ad 
ogni' loro apparizione anche nelle più 
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Dalla morte alia vita 

innocenti od insigniflcanti circosta'izo, 
vedo inteiid menti tanto sovveroivi, tali 
pericoli alia tranquillità pubblica, si 
gravi pubblici scandali —da vietare, per­
fino, ad una maschera di portar tra 
piccoli nastri « bianchi, rossi e verdi » 
al ballo' della Lega a Trieste, tornen­
done,, certamente, chi sa quali incaica-
labili danni ai fulgidi destini doli'im­
poro! 

DI fatti simili, di stup'da e feroce 
paura, sa ne contano ji mirladi.-

» ' " ••'' -~ ' - - -* * 
Coi! oggi gli italiani si trovano de­

gradati vilmente dinanzi a tutti gli sva­
riati popoli dell'Austria: essi, è vero, 
al pari dagli altri hanno ottenuto dalla 
eoa! detta «costituzione» il riconosci-
mento teorico dell'eguaglianza dei di­
ritti, ma sono i soli che ancor sognano 
a sospirano l'egaaglianza,.. del godi­
mento dei diritti 

I tedeschi (germanici) p. s possono 
esporre a loro 'piaoim^nto il vessillo 
aero.rosso-oro, permesso avuto poco 
tempo fa; ma agli italiani è severa­
mente proibito, piti- quàtJiéf'proteste ab­
biano fatte e facciano alle Diete ed al 
Parlamento. 

Ora si domanda perchè l'autorità 
vede soltanto negli irredenti italiani no 
pencolo d'ordine pubblico, mentre te 
deschi e slavi possono fare ciò che vó-
gliODO senza titnore d'esser tenuti per 
rivoluzionarli e dinamitardi? 

Io credo òhe, da quanto dissi, avendo 
riguardo ai tempi che corrono, al pro­
gresso, ed all'emancipazione individuale,' 
nessun Governo anche il più retrogrado, 
potrà giammai rivaleggiare con l'Au­
stria per assurditit di politica, par in­
giustizia, per delitti contro la costitu­
zione, e per vigliacca parzialitii ! 

0. V. 
Al « poroitè 9 ijuì sopra esposto rispondo, 

forse, esaiiciepitfinijpte-una'Semplice osser­
vazione : le popolazioni tedesche dell' Ira-
pero absburghese sono e si sontono sciite-
nute dalla fortnezza della politica dell' Im­
pero germanico ; non cosi, Ànora, gl'italiani 
da quella del Befano d'Italia... 

Molto a proposito la 'tribuna scrivo : 
« Non si può dire che queste brave 

autorità austriache non siano gente 
permalaaa,|.,fSè l/Malina à' tiiàle Sci.tutto. 
B gli abitanti del litorale Bniranno col 
non sapere p ù che cosa fare per non 
dar loro dispiacerà^ 

Uà giorno non pttrmottono che gli 
occhi dei soci del Circolo italiano di 
Ztra si posino sui ritratti dei Sovrani 
d^Italia appu-i alla pareti ; un altro 
giorno sì offendono se lontano dal 
loro orecchio la labbra si muovono ai 
grido di Vii'a a un alleato dall'Impa. 
ratore! 

Sono proprio cose dell'altra rivai 
G CI auguriamo che ì giudici, almeno 

mettano essi anche questa volta un pp' 
di calma negli spinti agitati, e, come 
per i ritratti, cosi pargiievviiva in e-
stero territorio, pronunzino un fine di 
non ricevere * 

Fede nei giudici... aiistrinoi?!?! 

Romanzo orjt parigino 

OA.EtI.iO ACfeROITVBIllj 

Non à questo, spasse volte, il modo 
migliore per non essere viste? 

Mentre Dambert a la contessa, fuori 
di sé, le cercavano per ogni dova, al­
l'Eden, al Nuovo Circo dappertutto dove 
supponevano avere la probabilità di in­
contrarle, e non s'imbattevano in esse 
por la dj,jry|^naf^.,qj^gj(j}t>,mifluto, le 
due giovani pass'eg'giavano, tranquille 
in apparenza, a destra ed a manca, 
ma invisibili al loro sguardi, 

Pranzarono di buon'ora, sempre con 
cosi poco mistero, in un gran restau­
rant dei Campi Elisi, su un terrazzo. 

Verso la sette a mezzo ai lasciarono. 
Non dovevano più rivedersi 
Quando Renza fu lontana alcuni passi 

si voltò e Giovanna la mandò un bacio 
con la mano, cercando di sorridere. 

Poi sospirò a lungo. 
Aveva bisogno di coraggio. 
Entrò io un caffè vicino al Campi 

Un treno militare 

La cosa e con ogni mezzo tenuta na-
acosta ; sì fa di tutto perchè la notizia 
rimanga occultata ; ciò non impedisce 
pelò «he In qualche ritrovo, qui a 
Udine, se na sia parlato. Ed-è nostro 
dovere raccogliere quanto se ne dico. 

Sì tratterebbe adunque di uiiO scontro 
fortuitamente scongiurato, frjk i! treno 
militare proveniente da Treviso con i 
richiamati ed una macchina .con baga-
^\mo che, dopo avere manovrato a 
Sprosianò, era diretta a Treviso. 

Volle fortuna ohe, ad unii svolta, >' 
macchinista del treno militare se ne 
accorgesse, e riuscisse — amala pena 
in tempo — a fermare, e scongiurare 
cosi un nuovo e forse immane disastro! 

E dire ohe a Treviso, giunti apposi­
tamente per le grandi manovra, trova-
yansi, a. sorvegliare il movimento delie 
truppe, parecchi pezzi grossi! 

Lo autorità politiche e giudiziarie 
dovrebbero inc|iiedere severamente. 

Caleidoscopi!» 
. V.«WO*<»ìs«ioo-»SDoj^nF,!l2!fettem.^ 
•S. Sìlvino. 

.Effemeride s tap lea 
': lì settembre 1768 — =A Gorizia viene 
firmato uu trattato riflettente lo datermi-
nazioni dei ooiiflni tra l'Anstria inferióre ed 
il • Friuli TeiVeto e l'Istria Tèneta. : — In 
'quél trattato sono segnati con- precisione 
anche j confini della villa di Gorioizza, di 
Viroo, e. di Gradisontta. — Gorioizza : era 
villa austrìaca: 1, -' ; . . ' ' . 
; '^^ìti^ìB^ Mqnqgrc^fìa jl^l • distretto di Co-
draipò, p. 25). '• 

Elisi, all'angolo del viale di Martignau, 
SI fece portare un bicchierino di li­
quore e chiese l'occorrente per scri­
vere. 

La prima delle due lettere era di­
retta al signor Davidson, al castello dei 
Tigli, a Courbevoie: 

« Signore, 

« La mia vita non fu che un lungo 
supplizio. 

* SiffiSM '̂iffioilft. m m ^ M •Mm'i 
ne avrer il coraggio. 

« Ve la raccomando. 
« Se voi, come avete detto, siete mio 

padre, l'amerete per meinoria ìnìa e 
riporretìj in lei quella tenerezza che 
avreste avuto per la vostra sveiiturata 
aglia 

« Ve ne supplico e voi ascolterete 
le mio ultime preghiera. 

« Non ci rivedremo più. 
« Voi comprenderete ì motivi della 

mia risoluzione. 
«Vi sono dolori che non si dimen-

ticauo e ohe coi tempo si fanno più 
cocenti. 

< M>a madre avrebbe forse il cuore 
abbastanza nobile per perdonarmi. 

« Io mi rioorduroi, 

Nel mori do delle éouolè 
Gértiflcati pioTvisori a nnova disposmoai 

L'OR. Nasi hit diretto ai provveditori agli 
studi e presidi di Liceo e Istituti tooniot, 
la ^e^uente oircplaro : 

• AVviéffe spessa che i certiàcati prov­
visori di licenza liceale o d'istituto tec­
nico rilasciati da capi degli Istituti d'i­
struzione secondaria ai giovani par la 
loro iscrizione a corsi universitari, sono 
errati nella indicazione del nome di 
battesimo dei titolari, specie quando 
nella rispettiva fede dì nascita è ripor­
tato più di un nome. 

In questo caso avviene anche che è 
omesso il primo ed è invece indicato 
il secondo ed il terzo : e l'errore ai ri­
pete talvolta sullo stessa diploina ori­
ginale. 

Ad evitare questo inconveniente che 
potrebbe esaere causa di epu|Voaì e di 
ulteriori errori anche più .gravi, rac­
comando ai signori Presidi una mag­
gioro oculatezza al riguardo. 

I provveditori agli studi poi non tra­
lascino di esigere, come spesso si è 
ripetuto nel decorso anno scolastico, 
l'applicazione della marca da bollo da 
lire 1.20 SUI certiBcati provviscirì di 
licenza liceale, a sensi dell'art .B8, 
comma ó, del vigente regolamento per 
1 ginnasi e licei ed a norma della re­
cente circolare mìiiiteriale n. 41 del 
15 g'Ugno scorso. 

Il aùnistio Gaioaio e la onore Ussazioai-
L'on. Carcauo, ministro alle F nanze, 

ha diramato una circolare ai prefetti, 
al sindaci, agli agenti delle imposte, 
eco e in essa raccomanda nella rev. 
sione dei redditi perii biennio 1904,005 
di non dimenticare i riguardi dovuti 
alle industrie minori o nascenti o sof­
ferenti per cnsi di varia natura, appro­
fittando della proroga concessa per la 
pubblicazione della tabella dei redditi 
proposti. 

Kaccomanda anche il provvido Isti, 
tato dei concordato che risparmia al 
contribuuntn molestie e spese ; qualora 
non si raggiuiiga accorda le agenzie 
dovranno compiere con cura soscien-
ziosa la istruttoria delle questioni da 
sottoporre a giudizio delle commissioni 
amministrative. 

Affincliè però la g ustissimi circo­
lare ministei'ialo non ro.'ti una delu­
sione e un' irrisione come tanto altre 
congeneri, fa d'uopo la sì eseguisca 
nello spinto e nella pratica. Ci rivòl­
giamo perciò specialmente anche al 
locala agente delle tasse ed ai membri 
della Commissiono comunale per la tassa 

affinchè non si sentano attratte ài fl-
acaiitmo in modo da agire in senso 
inverso ; abbiamo adunque riguardo 
alla esattezza nelle tassazioni in gene­
rale, ma anche ai bisogni dello indu­
strie che non vanno a essere rovinate; 
e ciò appunto come precisa i l .mi-
nistfo. 

La gita dei congressisti agrari a Fraforeano 
Riuscitissima la prima delle escur­

sioni comprese nel programma del 
Congresso Agrario Nuzinnalo, escur­
sione avente a ' mdta'il'ténimento di 
Fraforeano dell'on. co. log. Vittorio 
de AsartaJ 

Si parte alle 7.S4 in oltre 200, comr-
presa alcune signorine. 

Alle 8.30f quando giungiamo a La-
i(Bapa, ci attendono numerose giardi-
nlèfé 9 carrozze, che ci trasportano a 
Fraforeano, dove si giunge alle 9.i0, 
festosamente accolti, 

* 
* * 

Ci duole qhe lo spazio non ci con­
ceda di Illustrare questa tenuta come 
vorremmo e come meriterebbe. 
. Ci limiteremo, a documento della 
sua importanza, a riprodurre le prime 
parola delia.splendida illastraziono ap­
parsa martedì sull' « Amico del Con­
tadino » : 

« Com' è generalmente noto, Frafo­
reano assume un carattere eooeziona-
lissimo dal punto di vista del genio 
ruride, jqa le dc)ti di .iqpde^nità pra-
•'ic'hliàf'WÒvanoperò in 'b^AH{iaMe'"dl 
questa vasta impresa : il 00( de Aaacta 
in un ventennio ha condotto la sua 
azienda di. quasi un migliaio' di ettari, 
con abilità o - perseveranza coronate 
dal successo, ad' una trasformazione 
compieta ; e come esempio luminoso 
questo ténimento ohe svolge la sua 
vita economica ordinatamente e frut­
tuosamente, veniva premiato colla più 
alta onorificenza in seguitò al concorso 
tra az'̂ p(lia.i'̂ aî A'rleI[rlìlptltftit'i.àiSni sono 
dal Ministero dell'agricoltura », 

« . * *. 
La prima visita soAo fatte ai magaz­

zini, ove si trova una sgranatrice in 
funzione, a motore elettrico, come pure 
un svecciatoio mosso colla stessa forza, 
poi visitiamo il magazzino concimi 

Intanto nel cortile sono pronti due 
cavalli attaccati a una falciatrice con 
sistema d'attaccamento speciale, per 
cui li paso della macchina è sostenuto 
dalla schiena dell'animale. 

Iodi il conte Vittorio ferma la nostra 
attenzione sulle tettoie mobili ohe co­
prono le presse per> silns di foraggi. 

Frattanto, in un cortile vicino, suona 
la banda di Latisana. 

SI passa, semprî  condotti dalt'on. 
co. Vittorio, alio officine del fabbro 
ferraio maniscalco a mi^ccanico, mosse 
tutta a forza elettrica; poi si vi-nta il 
casoifioio ed i suoi vari ambienti, equi 
giova niiìare coma lo sfioramento della 
crema dal latto viene ottenuto col si-
stoma Swiirz, in cui la temperatura sì 
tiene sempre bassa mediante l'acido 
carbonico, e giova ancora notare come 
il latta passi pei vari recipienti neces­
sari per la sua lavorazione mediante 
pompe messe io funzione da motori 
elettrici ; lo stesso si dica del siero 
che va direttamente ai porcili, veri 
modelli del genere. 

Poi vengono visitati i magazzini 0 
meglio ì depositi di strumenti agrarii, 
il magazzino del melasse, l'essiccaio'O, 
ì porcili delle scrofe, i boxas dei vi­
telli, le stalle, eco. 

« MI sottraggo dunque al rimorso 
riuunziando alla vita. 

«Quando ricovorete questa lettera 
potrete venire a riprendermi alla 
moi-gué. 

* Sarò stesa qu quelle fredda pietre 
che mi hanno fatto orrore quando al­
cuni giorni sono le visitai, guidata da 
lin istinto misterioso, poiché dovevano 
essere il mio ultimo letto. 

«Dissi allora che erano il rifugio 
delle derelitte come me. Non sapevo 
ohe questo orrendo pensiero avrebbe 
avuto cosi presto la sua giustifleazione. 

«Addio signore!.... Non oso a dire: 
addio padre- mio! Voi avreste forse 
l'idea di sprezzarmi e di maledirmi 

" " : È ^ ; ? d l f e f e c W l i t me-
mona d'una gioventù di dui niente può 
esprimervi llorrore. 

Giovanna. 

« Vi raccomando anche quel povero 
Rosso. CI ha risparmiato tante miserie, 
quando ha potuto». 

« Fu poco certamente, ma l'obolo 
ohe cade dalla mano di un povero come 
ini non vale tutte lo elemosine dèi 
ricchi t «• 

.in^pP-

La seconda lettera era per sua so­
rella ; 

« Mia Renza, 

« Non ti avrei abbandonata, ma ti 
lascio libera e felice. Il mio cuore ma 
lo dice. 

« Sulle prime proverai dolore per la 
mia risoluzione. 

« Comprenderai più tardi, però, che 
non potevi) fare altrimenti. 

« Ho ben riflettuto. 
« La vJta ,oram,ai ,iifi .iia 

portabile.''' '" '•' •'' ' '•'' 
« Se mia madre e mio padre dove­

vano affezionarsi a me, essi ti ameranno 
in memoria della Joro figliuola, e tu 
sarai la sorella di quell'altra me atessa 
che un giorno mi aveva tanto ' colpita.' 

« Addio, mia Renza. 
« £[o paura della morta che sto per 

affi'ootxre; ma l'abbiamo desiderata 
tanto volte, l'abbiamo veduta davvìcino, 
ch'essa è quasi, per noi, una vecchia 
conoscenza. 

< Ancora una volta, addio.,. 
«Te sopratutto mi duole di lasciare; 

tu, la compagna cosi affezionata, cosi 
tenera, dì tutta la mia vita. 

« Non ti vedrò più e porto meco 

Intanto dalla strada principale' un 
fitto polverio indica l'avviciflaraì di 
una locomobile a vapore, ohe'trà^siua 
dei carri con mais da foraggiOf ìls'tra-
sportarsi alle presse per t'infitamento, 
dopo essere stato sfibrato dalla sfibra­
trice e trasportato sul posto da una 
macchina di caricamento, entrambe 
mosse da forza elettrica. ' 
• Poco di poi la stessa scaricatk'ioe 
caricava un carro di foraggio nei fienili. 

SI passa poi a vedere la trebbiatrice 
in funzione, pure a motore elettrico, 
ed II generatore dell'elettricità. 

Ritornati indietro, il conte)al fa visi-
tara l'amministrazione e il gabinetto di 
chimica. ì 

Giungono cosi le IS e slamo invitati 
a pranzo. 

il pranzo è veramente sontuoso, de­
gno dell'ospitale e signorile famiglia. 

Seguono i brindisi : 
Prende per primo la parola il conte 

De Asarta ringraziando gli Intervenuti 
e facendo un brindisi alla salute dei 
convitati (applausi). 

Poi parla il R, Prefetto e invita a 
bere alla salute dei congressisti e dèlia 
famiglia del Conte Vitt; de Asarta; (ap­
plausi). 

Indi si alza l'illustre presidente del­
l'Associazione Agraria Friulana cav, 
uff. Pecile, ringraziando gli interveontl, 
dispiacente di non poter esprimere come 
già pochi ansi, questi terreni oggi si 
fertili campi donati a coltura, fossero 
immense paludi, in cui regnavano le 
febbri. Inneggia all'opera compiuta ed 
augura che gli agricoltori italiani se­
guano il nobile esempio. 

Bove alla saluto delKospitale quanto 
illustre famiglia De Asarta, (applausi 
prolungali) 

Il conte Detnlmo di Braizà dice 
come agli St-iti Un<ti d'America non sì 
trovino tenute né si utiliz?! la forza 
elettrica, mentre a i5 miglia da Udine 
da dieci anni il trivomere del conte 
do Asarta solca la terra mosso dal-
l'elettricità-

Indi fa un brindisi alla salute dì 
tutti, (Applausi). 

Seguo il comm. Cavalieri, dicendo 
come sia unt vera gloria per il conte 
de Anarta l'aver saputo utilizzare a 
beneficio dell'agricoltura la forza idrau­
lica 0 rende omaggio a lui e alla sua 
degna consorte. 

Beva a questa grande utile scuola, 
mostrando come progredisce l'agricol­
tura dove vive nella famiglia e tra 
tutti l'amore; e beve con tutto il cuore 
'li agricoltore e con solidarietà di amico. 
(Vivi applausi). 

Si alza poi l'avv. Marassi che porge 
il saluto di Latisana agli ospiti; lamentan­
do d'aver il numero di tavola 1.3 (risa 
universali); poi riprende la parola am­
mirando i veri campioni dei progresso 
soieniifico sperimentale a cui si unisce 
la maestria dell'illustre conte sii tutto 
quanto si riferisce all'opera famigliare 
e all'ospitalità gentile. 

Fa un brindisi alla salute del conte, 
porsonificaziona del lavoro. ( .Applausi) 

questo rammarico, nella tomba umida 
e fredda dove vado a coricarmi. 

« Un ultimo bacio. 

« Tua Giovanna », 

Fermò un fiacre che passava. 
— Piazza di Nastra Signora — disse. 
Vi arrivò alle otto e mezzo. 
I^icaricò il cocchiere di recapitare a 

destinazione la prima lettera; par la 
seconda un fattorino. 

Allora si trovò libera. 
Gli ultimi vincoli che la legavano 

alla terra erano spezzati. 
Ritornò a- Nostra Donna, si inginoc­

chiò nell'ombra della gran navata e 
e non si rialzò che udendo i guardiani 
i qiiali facevano il giro delia chiesa 
gridando: 

— Si chiude. 
Usci, toccò la punta dell'Isola della 

citta, traversò il ponte quanto è lungo, 
guardando con terrore le acque nere 
che scorrevano infrangendosi coatro le 
pile e, d'un tratto, non vedendo alcuno 
scavalcò il parapetto e si gettò nel 
vuoto. 

Due uomini ohe stavano ritti sulla 
prua d'una nave ancorata alla riva 

(Continua) 
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IL FRIULI 

Il oaT. Mcriagora dico olio, come 
direttore di Banca, egli fa un lirindisl 
intert>38>ito a nome di una coltura che 
tanto si combatte, Bovo alla salute del 
conte ohe di quella colutra è grand»' 
difensore, (ApplausiJ. 

I convitati domandano che pnrli il 
prof. Poggi e questi accetta l'inrito. 

Parla in nome di quel vecchio cuore 
degli agricoltori Italì&oi cho non mal 
invesohia — di quel cuore che pochi 
giorai fa a Udhe applaudi al suo Re 
senza partigianeria, senza adulazione, 
pirbocca del conte de i^sAtlì (applausi). 

Si rivolge poi alle gentili signore 
presenti od auspica ohe aocLie lo donne 
italiane passate presero tanta e si be­
ni fica parte nei nostri avvenimenti po-
l t'Ci, cosi le gontili italiane moderne 
abbiano ad.essere vere culluburatrioi 
ed esaltatrici dell'opera nostra e della 
cooporazione' (prolungati applausi). 

Bere alla salute dell'idee coopera-
tiviste e delle signore italiano e dolio 
gentili friulane fr^seatt (applausi aon-
iinuali). 

Segua il oolite de ,Uarta. Dice come 
egli parli un po' vergognando dopo tante 
lodi, sousandosi che fece solo quello 
ohe può fare un semplice agricoltore 
colia oosianza e rioonoscenza 

Dolente di non aver potuto interve­
nire al Congresso, pregi essere ecasato, 
dicendo come un interesse dell'agricol­
tura lo chiamassii al zuccherifloio di S 
Giorgio. 

Spera nell'agricolturu Industriale e 
dico come non sieuo p ù i tempi dei 
pastorelli e delle pastorelle, col rela­
tivi pifferi, ma di laboratorii ohimioi e 
di gabinetti d'iogegneria, 

Kiograzia di cuore i congressisti in­
tervenuti. Poi fa un brindisi alla salate 
di tatti i presenti ocii fJMC del suoi fami­
gliari (applausi) 

Dopo pranzo si vjaitano le marcite, 
l'aratura elettrica, le risaio e alle 4 45 
si riprendo la vii]di Latisain soddisfat­
tissimi della splend'da el istruttir» g ta. 

Il B cri 
' C i w i d a l e i 10 — Il ritorno degli 
Alpini — Ieri sera verso le 'i2, por la 
via ordinaria, impolverati come tanti 
pesci da frìggere, sono ritornati fra 
noi i saldati Alpini, reduci dalle esour-
sioai ordinarie. Questa mane poi altri 
cinquanta militari, della msdesima, tutti 
giulivi, partirono alla volta di OdOppo 
per il loro congedamonto. 

A proposito del ritorno della Com­
pagnia Alpina, à desiderio espresso dal­
l'intera cittadinanza, che per ora non 
si muova piii dalla sede, per non ren­
dere ipotetioa ed irrisoria la sua de­
stinazione a Oividale ed il quartiere 
quasi sempre vacante.. 

L a t ì a a n a , 10 — Gita di congres­
sisti. — Riguardo ai congressisti della 
Asspciazione degli agricoltori italiani, 
giunti qui stamane e diretti a Frafo-
reano, parlerii il vostro inviata speciale. 
Solo dirò ohe stamane parecohie case 
del paese erano imbandierate. Ora mi 
sombra ohe l'idea è stata poco felice, 
trattandosi di gitanti privati, e poco cor­
retta, dopo la decisione della Giunta, 
di non dare cioè all'accoglienza' carat­
tere ufficiale. 

Consiglio comunale. — Domani si ra­
duna il Consiglio comunale, per trat­
tare vari ed importanti oggetti. A do­
mani sera la relazione, 

Awianog 10 — A proposito di «una 
emozionante soena notlurna > — Smen 
tila — Mi conceda due parole sull'ar 
ticolo comparso noi giornale II Friuli 
di ieri cól titolo « Una soena notturna 
emozionante»,firmato Alter ego. 

Il cumolo di menzogne e di calunnio 
a carico del sottoscritto, mascherate col 
«si dico», in esso articolo contenute, la­
scia adito a protoste bjn divorso dalla 
presente, proteste che se sarà il caso 
a suo tempo saran fatte; pel momento 
intanto necessita che i lettori male 
impressionati da quel libello conoscano 
interamente la verità. 

Lia sera del 8 corr. nell 'ostera < À! 
Pesce », condotta dal sottoiicritto, in 
unione allo stesso un'allegra brigata 
fece tarda ora bevendo più del consueto. 
Ad un certo punto ognuno andò pe' 
fatti suoi ed io, in anione ai mio ca­
meriere avventizio Pastore,andai a pi. 
gliare il fresco nell'unito podere dei 
Cipolat, proprietari del lootle a me af­
fittata. Notisi: andammo varcando il 
cancollo aperto, segueodo una consue­
tudine, ed al quale si aooede diretta 
mente dal cortile dell'osteria stessa. 

Ad un certo p.unto uno dai proprie­
tari, senza conoscerci, ci rincorse gri­
dando. Il Pastore, inconscio del permesso 
ch'io avevo dal capo famiglia, quale 
suo Attuale, fuggi, ed io attesi; però 
nel voltarmi por chiamare il fuggitivo 
allo scopo di rassicurarlo che nou ci 
stava per capitare alcun oho di male, 
Ufi po' pel vino bsvulo, nn po' por 
avere inciampata in uno sterpo, caddi, 
montro mi raggiungeva il proprietario, 
coi quale m'intrattenni circa mez?,'ora 
a ohificchlerare sull'accaduto, quindi 
uscimmo insieme por la via dond'ero 
entrato. 

Noi domani si sparsa ad arte da 
certi TÌoiui,cbe potrebbero essere gii 

autori ili'l liliolln, una masia di ca­
lunnie a carico mio che giunte a ri-
porcuotere i timpani di quest'Autoritit 
di P S., qnesta immediatamente inve­
stigò ed ottenne spontanee diohlarazionl 
dai Cipolat, che mettevano le cose nel 
loro ' vari termini, dichiarazioni ohe 
non immettevano ulteriori ricerche. 

Riservandomi ogni aziono in argo­
mento, ho l'onore di riverirla. 

Sohiavolin Marco fu hnlxinio 

( £ noi deploriamo vivamente d i e con 
tanta faciliti si raccolgano e si mandino 
ad un giorimlo notiitio cosi balordamonto 
infondato. 

I/s oorri-spondonza fu da noi pubblicata, 
perohè ritenuta proveniente dal iioatro or­
dinario corrispondente, uomo egregio e tno-
ritovolo di tut ta la nostra ftducia; il quale 
oggi ci scrive smentendo. 

Óra, se ci oonvinotamo. che il tiro ci Ai 
giocato ì u ' m a l à fedo,'.non esiteremo a 
dichiarare il i*esponsabile dello scritto — 
S. il. Ti.) 

P i o o o l a p o s i t a . 
CT. C , Lalisana: no, non fu accorciata; 

è olio manciivu ìnosplicubilmente l'ultimo 
loglio. R, B., cittil: benissimo; congratu-
l'iiiioiii e auguri. 

(/I tthfono 4M Friuli porla i( niinuni SStl* 
H Cronisla è a ditpotieiont M jtubbttiio l'ft 

V/fieio daìlt a aUe iO ant. « Mie te alle 18.) 

vedi in quarta pagin.a 

Pro Bosco Romagno 
Ci sorivoiio ; 
Il Regio Ministero di agricoltura in­

dustria e commercio a mezzo della 
regia Avirocatara Brariale Generale, 
sopra avviso del Consiglio Forestale, 
ha prodotta ricorso all'Gacell.mo Con 
sigilo di Stato, seziine quarta, contro 
lo svincolo del Bosco Romagno dell-
boralo dal Oomitato forestale di Udine, 
di cui fa parte anche' uii rappresen-
ti^bto'del Comune di Civìdalò, il quale 
hif lasciato s'càpitàro nel 1873 l'ac­
quisto del Bosco stessa, e di cui ora 
diede parere per lo svincolo. 

Un ricorso al Ministero stesso ap­
punto pel Consiglio di Stato venne pro­
dotto dagli aventi interesse del Comune 
di Cividale e del limitrofi, firmata da 
più di una cinquantina di persone, fra 
cui diversi, sindaci, assessori, consiglieri 
comunali è provinciali, qualche magi-
-strato giiidlziario, possidenti delle classi 
più olerata, e da tutti i conterranei 
della plaga. 

Avvisano ossi firmatari, come il Mi­
nistero, che il Comitato di Udine ha 
amesso parere dello svincolo sopra 
domanda di mano non proprietaria e 
straniera, (barone Locatelli di Cormons) 
e come non ai sia ispirato alle vere 
condizioni di pendensa, consistenza e 
composizione del suolo dal Bosco; in 
qqpsti tempi in cui tutti mirano ai 
rmbosch menti — governi nazionale e 
stranieri 

Si attendo il responso della suprema 
magistratura. 

A lira verso l'Esposizione 
UDINE 

Rassegna delle Mostre 
Hlefalamlamo l'atteiiKlone del 

pnbblifso e defcli EfipaNitori an 
fluente ra8fle(i;ne M* complete, or-
ilisiate, n » u parx ia l l , n o n nal-
t u a r i e mm cbe m a n m a n o si van­
no «volgendo nel Fn iVI i I . 

RIPARTO I, 

XiadL-vastila, 
Le campane della Fonderla Eroi 

La fonderia artistica Francesco Broili 
di Udine, con succursale a Gorizia, pre­
miata con medag'i>) d'oro e d'argento 
ih parecchie Eiposiziono del Regno e 
dell'estero, espone cinque grandiose a 
magnifiche campano di bronzo. 

Questo campane sono di una fini­
tezza di lavorazione veramente ammi­
revole, ed abbonite con bassoriglievi 
artistic, d'oroato e, fijjure di santi. 
Esse sono state acquistate da un par­
roco di Yicénzà, don Agostino Mar-
chìoro. 

La ditta Broili espone pure un bil-
lissimo busto, da essa fuso, di Giuseppe 
Verdi. Tale busto, vendibile, A opera 
dello scultore triestioo Giovanni Mayar, 

Fra denti, e dentiere 
Un piccolo gabinetto dal piano su­

periore del palazzo delle scuole acco­
glie tre mostre di lavori di odontoia­
tria : quelle del Raffaelli di Udine, 
quella dol Koll di Gorizia e quella del 
Girardi di Venezia. 

La mostra del Raflfaelli veramente è 
— lo notiamo con compiaolmonto,... 
campanilistico — ricca e splendida. 

Una bolla mora in grandezza na­
turale, oon al collo una collana di 
denti, presenta un vaso contenente 
vari denti otturati in platino, in ar­
gento, in oro e persino in brillanti. 
In due vetrine laterali sono poi col­
locate bellissime dentiei'n a ponto, pa­
lati, gong've od altri pregevoli lavori 
del gonere, eseguiti secondo i più mo­
derni e perfez'Onati sistemi. Il RafTaelli 
espone pure una tenaglia a leva di 
sua invenzione. —̂ ' Questo abilissimo 
odontoiatra è del resto notissimo sia 
a Udine, sia in tutto il Friuli, per la 
sua valentia nella cura delle malat­
tie dei denti e della bocca e nella 
fabbricazione di denti e dentiere arti-
ficiali, per cui nessun udinese o friu 
lane ha più bisogna di recarsi in 
altra cittii per qualunque cosa possa 
occorrergli in fatto di odontoiatria. 

Bellissimi pure sono i lavori di moc-
canica dentistica esposti dal Koll. 

PIÙ modesta, ò la mastra del Girardi-

La Distilleria agricola di S. Daniele 
Nella sezione Liquori e spiriti tro­

viamo una bella mostra della Distilleria 
agricola di S. Daniele (Ippolito Biasuttl 
e Pietro Rassatti)-

Qaesta Ditta, ohe espone oltre cento 
venti bottiglie di acquavite, sliwovitz, 
genziana, va ricordata per la superio­
rità e finezza de' suoi prodotti, ottenuti 
col-la para distillazione dei graspi lo­
cali, e ciao senta importazione di me-
terio distillabili come da taluni si usa, 
lalchò l'acquavite e lo sliwovitz pro­
dotti in questa distilleria Hanno un 
profumo ed una fragranza ohe li ren­
dono sempre più ricercati. 

Lo Stabilimento è provveduto dei più 

moderni e perfezionati macchinari ed 
apparecchi e può gareggiare colle mi­
gliori distillerie del Veneto. 

La mostra della ditta Giuseppe lissattini a Figli 
' La ditta Giuseppe Bissattini e Figli 
di Udine, giti premiata con dieci me­
daglie a varie Esposizioni, ha, coma 
fu g à accennato, una bella e avariata 
fiollcz one di stufe in terra cotta, calo­
riferi di ferro e di gh'sa, cucine »co-
nomicho a termosifane e magnifiche 
stufe di maiolica. 

Questo Stabilimento, sorto nel 1872, 
à andato sempre gradualmente avilap 
paudosi, per l'intelligente od Instanca­
bile attlvitii dol signor Giuseppe Bissat­
tini e de'- suoi degni figli, sino a rag 
giungere l'attualo invidiabile floridezz-i, 
K il lavoro aumenta ogni anno più 
giacché i signori Bissattini sono i eó'i 
fornitori, per stufe e cucine economiche 
degli Istitut', degli Ospedali e in ge-
nnrale di tatto le pubi)liche Ammini 
strazioni dell'intera regione veneta. 

Nella mostra presentata alla nostra 
Esposizione sono sopratutto ammirate 
due bellissima cucine economiche per 
stabilimenti, che sono già state vendute. 
In esse va'rilevato che i piani e l'in 
tera facciata non hanno la solita ni­
chelatura che si osserva generalmente 
nei lavori di questa genere, ma sono 
tirati a lima, 

Que-ta Ditta à la sola' che esponga 
caloriferi ad aria calda Essa presenta 
tre esemplari di diflf-irente costruzione 
tre splendide stufe di maiolica, le cui 
parti interne sono fatto di ferro anziché 
dei soliti mattoni: e ciò allo scopo di 
aumentare il calore. 

Noi non possiamo che sinceramente 
congratularci coi signori Bissattini poi 
successi veramente grandiosi conseguiti 
dalla loro lodevole intraprendenza. 

La Fonderia Friulana 
Di poco istituita, la Fonderia Friu­

lana di Udinii ha raggiunto una perfe­
zione di lavoro quale possono dare sol­
tanto le più importanti fonderle moderne. 

La mostra esposta dà un'Idea suffi. 
olente della sua produzione in getti di 
ghisa, O-iserviamo piccoli getti artistici, 
leggiere portelle per cucina economica, 
ornati per scale, una fontana per ac­
quedotto, una colossale colonna con 
capitello greco a foglio sporgenti fusa 
in un solo pezzo Poi pompe, aratri, 
caldaie per liscivaia, tubi ecc. Tutti i 
pezzi sono prosentati come escono dalla 
terra dopo la fusione, senza ulteriore 
pulitura 0 coloritura, e sono ammire­
voli per il loro aspetto uniforme e per 
la grande nettezza e finitezza. 

Questa Fonderia, giunta, nel breve 
tempo dacché è sorta, ad un grado tale 
di sviluppo e di perfezione, da poter 
soddisfare a tutto le odierne esigonze, 
merita d'ossero incoraggiata - perché 
possa prendere sempre maggiore incre­
mento. 

L'el^ratore d'acqia Jonet 
Subito fuori della Galleria delle mao 

chine in azione, dietro l'artistica fon­
tana del Tonini, vediamo, quasi addos 
sata al muro di cinta, una fontana con 
l'elovatore d'acqua Jonet della ditta 
ing. Gola e Conelli di Milano, sistema 
brevettato in tutti i paesi e premiato 
con diplomi d'onore e medaglie d'oro 
a numerosissime Esposizioni, 

L'elevatore d'acqua Jonet è applica­
bile a pozzi di qualunque profandità. 

evita l'impiego co-itoso d-iilo pompr3 e 
toglio 1 pericoli ilei pozzi aperti. 

Esso si compone: 1 di una base di 
ghisa; 2. di una copertura in lamiera 
di ferro e cappello di ghisa con unita 
pnioggia a gola, e manovella esterna; 
3. di una fune metallioa del diametro 
di 0 mm.; 4, di due*'secchi con val­
vola di fondo a levai 

Il peso dell'appareochio completo é 
di circa 250 Cg Girando la manovella 
in un dato sonso, uno dei secchi al 
taccati all'estremila della fune sale fino 
ad an diaframma di scarico, munito di 
una vaschetta anulare dove il secchio 
inedesìmo scarica automaticamente l'ac­
qua in esso contonuta che OiCe da ap­
posita bocchetta Girando quindi la ma­
novella in senso opposto, si ottiene 
analogamonto lo scarico del secondo 
si'ochio 0 cosi di seguito. Il movimento 
è regcrlato -da apposito saltarello che 
può essere provvisto di ari'usto auto­
matico. • 

All'elevatore d'acqua Jonet si può 
applicare uno speciale apparato per 
attingere l'acqua da un lato o dall'altro 
nel caso di pozzi d'uso promiscuo fra 
due proprietari. ' 

Vennero già eseguite migli ila di ap­
plicazioni In Francia, Belgio, Germania, 
Italia ecc., e per profondità anche mag­
giori di 100 metri. 

L'elevatore d'acqua Jonet venne pure 
adottato dalle-ferrovie. 

m carne suina 
Una mojiira-' dinanzi alla qnais d 

impossibile non fermarsi e non sen­
tirsi salire l'acquolina alla gola é 
quella dei prodotti in carne suina della 
notissima Dttu Giovanni Tassello di 
Cologna Veneta. 

Quanta grazia di Dio I 
Vi hanno soppresse di mniuscolo 

proporzioni, rinvestite, salami all'a 
glia (pregiatissima specialità di questa 
Ditta), bondole ecc. 

Ben giujtificata é la vastissima o'ien-
tela di questa Ditta, fornitrioo dellepri. 
marie salumerie italiane, come risulta da 
certificati che depositò alla Giuria e 
che noi potemmo osservare. 

Continua 

L'opera delle Giurie 
E' convocata per domani la Giuria 

XIII.* per giudicare le mastre di fat 
nnacoi, conserve, salsamentaria, dolci, 
pilatura a brillatura. 

Pure' per domani è convocata la 
Giuria della divisione XXII," sezioni 
1" e 2.» 

Gli acquisti della Regina 
BalVJSsposìxi'jne illustrata ; 
Nell'ultimo numnro della Rivisti), 

deplorando ohe nell'amabde maestrino 
di una guardia di qnn.itura accanto al 
nomo dell'/njf D. Picenli figurasse la 
nota « anarchico pericoloso » consta­
tavamo, come, per suprema ironia dulia 
sorte. IH Regna d'Itala, visitando la 
nostra Esposizione, .vi fosse con molta 
compiacenza soffermata ad ammirar'^ 
la mostra della Conpi'ratiìm Ebanisti 
di Vicpnza, dall'ing. Piccoli diretta e 
rappresentata. 

Ebbene, a maggiore trionfo della 
poi zia, diamo oggi la sovversiva notiz a 
che... la R'gina acquistava dalla f̂ un-
perativa Ebanisti un salotto da pranz» 
in acero e noce. Intarsiato, arte na­
zionale, disegno dell'ingegner Domenico 
Piccoli!! ' . _ 

La Società Op ra i a di Gonegliano 
sarà, come già dicemmo, fra uoi dumo 
nica prossima, per visitare l'Esposi­
zione. 

La « Roto Adriatici » ha por l'occa­
sione concessa una corsa di pìaof're con 
biglietti speciali di andata ritorno di 
Il.a e 3 a classo ridotti del (JO per cento, 
corsa che partirà da Concgliano alln 
6 32, sarà a Udmo alle 8.52, ripanirà 
alle 23 30 e giungerà a Conegliano 
alle 1.47. 

Solo da Conegliano i gitanti saranno 
circa 300, e, con la loro banda citta 
dina in testa, si recheranno diretta­
mente, in corteo, al monumento di Gari­
baldi — presidente onorano di quella 
Società Operaia — a deporvi una co­
rona 

Gf ingpaaa! 
Il giorno 10: Da Via Cavallotti 628, 

da Piazza Garibaldi 254. Totale 882, 

I-concerti d'ergano nella Cappella Groppiere 
cuuiinuano ogni sabato, pur opera 

del M,a Franz, sempre con affiliato 
uditorio, innamorato ogni volta più del 
magnifico strumento esposto dallo Zanio, 
e della valentia del concertista, che ne 
rivela e ne fa risaltare i finissimi pregi, 

Ecco il programnàa del concerto di 
domani — l'ottavo: 
1. Lemmona - Hosnuna. 
2. MaiUy - Moilituzione - Allogrotto. 
3. Kaobs - Toccitii in Ifi minoro, 

•4. Capocci - Molodia in sìh iniiggiorn, 
G, M,-irtiiii p , 0 , C. - Aria con vaviuxioni. 
g Rlieinborger - Andunto. 
• ' Bossi - AUeluja. 

Il concorto incomincia alle 17.30 
precise. ' ' 

Il Consigl io O'omunalo 
é convocato in sodata ordinaria nella 

solita sala del Palazzo Municipale della 
Loggia la sera di-lunedi 14 corr. alle 
8 30,'por trattare 11 seguente órdine 
del giorno: -

Seduta privata. 
1: OoUojatì'entd a riposo del sig; Pietro 

Cossutti e assegno di pensiono. I I lettura. 
3. CoUosamonto a riposo -do! gig. Oiu-

Boppe Peratoner e assegno di pensione. I I 
lettura. 

3 . Promozione di un inijpiegato. 
4. Assonno dòlio (Grazie datali ì larangoui. 
6. Soiioio Dlemeutari,.— ^ornine d ' inse­

gnanti. 

Seduta pubblica. 
1. Sanzione di prolov^monti dal tondo 

di riserva 1903 : ,. , 
o) di lire MS.SÌTÌ ad. aumento dell 'art , 

83 por spnse nella lite cóntro la B , Ammi-
nìstniziono dello Tassa por sgravio di Hio-
chozza lULobile sui redditi dell'iicquodotto: 
Deliberazione di Giunta 10 giugno 1003 
N, r>050; ^ 

b) di lire .15 ad aumento dell 'art . 82 per 
speso e competenze - iu causa vertenza per 
spediiliti Pinzano e por tassa d'esercizio. 
Doliboruzione 10 Ingtio..l003 N. 0095 ; 

e} di lire -400.90 ad aumento dell art. 
113 per spese di ric'oviinento del Sotto-Se­
gretario di Stato por io Posto o Tolegrufl. 
Dullhoraziono di Giunta VI luglio 1003 
K. 8203 ; 

d) di lire tj.Só ad aumento dell 'art, tì 
in soguito a varia-iiono dol oontratto di as-
sicnra'/,iono di fabbricati e mobili contro i 
danni d'oll'iuo»ndio. Deliboi'aziono di Oiunta 
2-J, luglio 1903 I f . , 0 7 r 8 ; 

e) di lire 170-1.24 ad aumento dell 'art , 
09 lett. p per concorso nella apesa di oo-
stru'/ìone di un molo sulla sponda destra 
dol Torre presso Rizzolo. Deliberazione 30 
Giunta 30 luglio 1903 N. 'lOSi; 

f) di Uro 412.Ì30 ad aumento dell 'art , 43 
in causa trasporto cadaveri al Cimitero. De-
liboraziono di Giunta 7 agosto 1903 N. 7194 ; 

<j) di lire 415.90 ad aumento dell'art, 0 
pqr premi dì as.-iiourazione contro i danni. 
doU'inoondio. Deliberazione dì Giunta 4 
settembre 1903 N. 0000. 

2. Katìflctt della deliberazione 30 Inglio 
1903 M. 7091 oon cui la Oiunta ha ohiosto 
alla R. Profottnra la dispensa .dalle pratiche 
d'asta per lavori di munuteuzione della 
Cattedrale. 

3. ' Consuntivo 1000 della Mptropolitana 
e annessa Arcicoiifraternita d e l ' S , S, ' 

4. Giunta Municipale, Nomina di un as­
sessore tinpplonte. 

5. Ooniitito Pi-ovìncialo dell ' Is t i tuzione ' 
Nazionale Umberto o Margherita di Savoia 
per gli orfani degli operai italiani morti 
per infortuni sui lavori — nomina del De-" 
logato Comunale. 

0. Consiglio Amministrativo dol Civico 
Spedale — rinuncia del sig. Pietro Magi-
stris — surrogazione. 

7. Consiglio Amministrativo della Com­
missaria TJccellis — rinuiioia dei signóri 
O.intarntti ing. Gio. Batta e Braida dott. 
Luigi — Biiri'ogazìone. 

8. Sistoniazione del servizio ostetrico. 
9. Miidiiìoazioni della pianta organica 

doU'Ut'Hcio del ^acoUo. 
10. Mauicoinio provinciale. — Parere 

sulla domanda di modiilcazione dei oon&ni 
t.irritoriali di Udine e Cdmpoformido, 

11. TiitorpoUaiiza dei oonslgliori signori 
Mattioiiì, d^Oiorico e Madrassi per sapere 
quali provvedimenti intenda prendere la 
Giunta por eid ohe riguarda 'il prezzo del 
pano. 

13, Interrogazione del consigliere signor 
Madrassi por sapere qual rimedio intenda 
porre U Giunta sul ritardo delle liquida­
zioni di lavori. 

13. Interrogazione del consigliero signor 
Ifraiiz circa il piano regolatore della Fra­
ziono dei Rizzi od il sorvizio delle levatrici, 

14. Interpellanza del consigliere signor 
Paniuzza per sapere quali criteri guidarono 
la Commi-saaria Uccellis poi conferimento 
di :in posto gnituìto. 

15. Interrogazione dei consiglieri signori 
P,iuluzza 0 Bosetti ciroa i criteri nel rilievo 
contravvenzioni e noi sequestri dei generi. 

16. Iiitei-pollanze del consigliere signor 
timdri: 

I . Se l 'onor. Giunta non creda ancor 
tempo di presootare le sue proposto con­
crete por l'illuminazione pubblica. 

n . Quando l'onor. Giunta -presenterà 
il Hogolainento sul Personale Daziario. 

I I I . So la sposa per il fabbricato soola-
liiatioo sarà contenuta nelle lire 320,000 
votate dal Consiglio, o di quanto sarà su­
perata e perchè. 

IV, Sul contegno della Happresentanza 
Comunale in occasione dei funebri di 
Leone X I I I . 

A R e t t o p e d«l r o l l « o ! a 
Tappa-Wa«aei*inann 

è stato nominato i prof. Girolamo Oc-
coferri, già Prosidé-Kettore al Collegio 
Italo-Àlbaneso a S. Demetrio . Corone, 
provincia 'di Cosenza, oircondario di 
Rossano. ',• 

Verrà quanto prima a coprire l'im 
portante posto, ohe da tanto tempo re­
clama il proprio titolare. 

La pinfposeata 
sospirata, invocata, attesa impaziente­
mente da tutti, è finalmente venuta. 

Naturalmente la pioggia. non è ve­
nuta punto opportuna e gradita pei gi­
tanti congressisti, né per le serate in­
dette ieri ed oggi airE.sposizione. 

Ma non b'sogua essere egoisti; pen­
siamo alla campagna ohe tanto soffriva 
per la siccità, pensiamo alle ansie dei 
lavoratori dei campi. 

E a buon conto anche I domiciliati,., 
coatti fra le mura citladine, come si 
sentono felici dì rospiraro un po'di 
frescura ! 



IL F R I U L I 

Sodalizio friulano della stampa 
Il (Joailglio Dipetiiru del Sodalizio 

Friulano delU Stampa, rìie?ati i malau-
gorati indidflDti oooorsi ai giornalisti 
parto deli'Àutontti Muaioipate di San 
baniste del Friuli la oaoaslone d6i te-
tteggiamonti per il ponto sul Taglia-
manto ohe ebbero luogo domenica 6 
settembre 1903, deplora i'aoasdutfl. 
I t rappresentanti della Stampa erano 
SUti invitati e coma tali, preagiodendo 
dalle loro qualità, avevano diritto a 
All'orsa trattamento. 
'Il Consiglio direttivo, spiaoconte di 

dover fare questo rilievo, ai augura 
per l'avvenira di nou trovarsi nella 
nsaesslièt di ripeterlo e raooomanda.i 
ai sooi ed a tutti i ooileghi la gio^.oa-
lismo a renderai sondati sempre per 
la 'tutela dei loro diritti a della di­
gnità proCessioDale. 

Il Consiglio DtmtUvo 

' Dalla Cbtonia Alpina 
I bimbi della Colonia Alpina haoro 

tatto ritorno iersera cjn il treno 
delle 6.10, 

Erano ad attenderli alla stazione i 
loro genitori e fratelli, e affettuoso, 
aommoventi riuscì l'inaontro di quei 
frugolini con 1 loro cari che da 40 
giorni non vedevano. Grida fastose di 
< tnatnma, papà » s'inorocoiavano sotto 
la tottoia, ira abbracci e baoi. 
-1 Tutti i óO bambini ap|iarvero agli 
occhi dei loro cari addirittura tra­
sformati, dai 27 luglio, giorno della pai-
tenza. Partiti pallidi e scarmi, ritor­
narono pufTutti e rosei, un po' abbron-
tati dal sole. 

Peccato che la beneficenza non 
giunga ad estendere a tutti quanti ne 
abbiiognerebbero la cura estiva del 
mare o dei monti 1 

Il «Vicenza» oavalleria 
E' giunto stamane alle 9 3') il reggi­

mento « Vicenza » 24° cavalleria, già 
di stanza a Bologna dove sarà sosti­
tuito dal «Saluzzo», che esso a sua 
volta sostituisce fra noi. 

Ai nuovi ospiti il nostro cordiale 
saluto. 

GRANDE CONCERTO 
a bgsefioia dei danneggiati del disastro di Beano 

Ecco il programma dei concerto che 
i'orqtieatra del Teatro Sociale eseguirà 
all'Esposizióne, luoodl prossimo 14 cor-
rente, anziché stasera come era stato 
deciso, e ciò a cagiono dello intem­
perie, alle ore 21, a beneficio dei 
danneggiati nei disastro ferroviario di 
Beano: 

Parte 1. 
Verdi — « Forza del Destino » — Sin­

fonia. 
Jbo Thomas — « Winter » (arpa sola) 

signorina Giulia B>'d'ni. 
JBizat — «Arlesienna» 2me Saite. 

Parie II. 
Wagner — « Crepuscolo dogli Dai » 

: marcia funebre. 
Gring — a < D^nza d'Austria» - b 

« Mortn d'Aze (archi soli) dalle Suite 
Pefz tìynt. 

Wagner — «Tristano e Isotta - Morte 
d'Isotta.». 

Rossini — < Ou(;lielmo T«ll » sinfonia. 

60 esecutori. Direttore : M ° Vittorio 
Mingardi. 

Le Case editrici G Risordi e 0. ed 
Fidoardo Sonzogno concedono gratuita­
mente la musica di loro proprietà. 

Ingresso all'Esposizione lire I indi­
stintamente; sedia numerata lire 1 

Le spd'e numerate sono nella Ro­
tonda. Tutti gli altri spazi sono liberi. 

O o s e m . l l l t a r i 
Corsi di allievi-vioiali di GiimplementG 

D'ordine del Attinistera della guerra, 
sono aparte, fino a tutto il giorno 15 
novembre prosiimo, le aramiisioni al 
corso allievi ufficiali medici di com­
plemento pressp la SQUola d> applica 
nazione di sanità militare, che avrà 
principio col 1° dicembre successivo, 
e fino a tutto il 30 novembre dotto le 
ammissioni aj corsi allievi ufficiali di 
complemento delle altre armi e spe 
cialità, eMd avranno principio col 5 
gennaio 1904. 

Coloro che, essendo laureati in me­
dicina e chirurgia, intendono di essere 
atainessi ai corso della scuola di appli-
OH îoòe di sanità militare, potranno 
presentare la relativa domanda anche 
dopò il dotto giorno 16 novembre, ove 
ben., inteso siano ancora aperte le am-
misfioni nella scuola stossa ; il numero 
di coloro ohe potranno ottenere tale 
ammissione è limitato a 200 e che, 
appena tale numero sia stato rag­
giunto, verranno definitivamente chiuse 
le ammissioni alla detta scuola. 

Per l'ammissione al corso allievi nf-
ficiali veterinari, a tréntacinqne posti, 
si avverte che il comando della scuola 
di oavalleria, ricevute tutto le domande 
e cioè subita dopo il 30 novembre 
prossimo, sceglierà i tréntacinqne al 
lievi ammis.iibili in baso al punto dì 
mento ottenuto da ciascun aspirante 
pell'esame di l'aurea in zooiatria. 

SCENA Di GELOSIA 
Si nota da. qualche tempo una recru-

desoeoza Belle pubbliche scenacoie di 
gelosia. G' oggi la volta di via Graz-
znno, domani di via Anton Lazzaro 
Moro, posdomani di qualche altro 
quartiere. 

Neppur la riofresoata temperatura 
di slamane valse a calmare I bollenti 
spiriti rivali. 

Ohi fosse passato infatti verso le 10 
per via Aqmleìa, avrebbe assistito, nei 
pressi della farmacia « Alla nuova 
Croce Bianca », ad uno scambio vivace, 
fra due donnine nò molto seducenti, né 
troppa giovani, degli epiteti piii banali, 
dalle mmaocie le più terribili, con rin­
forzo di graffloni, strappamento di ca­
pelli, schiaCfl ed ombrellate. 

La scenetta diverti per un po', ma 
poi minacciando di degoueneirs i^'^nal-
cosa di grave e movendo a nàusea per 
il pubblioo scandalo, alcune persone 
accorse provvidero a porvi fine, 
- Una delle furenti femmine se ne 

andò malooncia, con un orecchio 
sanguinolento; l'altra, la più infuria­
ta, venne condotta nella ca'soleria 
Stipano dove fu per pareonhio tempo 
in preda a si vive oonvulsi'ini ohe 
necessitò ricorrere all'opera di un oai-
caante. 

Oh.... l'amore! 

Nuovi b ia l i e l t l di S t a t o 
Si annunz'a da Roma che prossima, 

mente si metteranno in circolazione 
nuovi biglietti di Stato da cinque e da 
dieci lire. 

0 ò risponde ad un sentito bisogno. 
Né meno graditi sarebbero al com 

marcio, e all'uso generale, i biglietti 
da due e da una lira. 

Captol lne i l lua lpate de l -
l 'opapa "fiBpmanla |i< B' una 
bellissima serie, m stupende ziocotipie, 
del noto editore Alterooca. Attualità 
per Udine. — R volgersi all'Ammini­
strazione dei Friuli. 

Tr>«mwìa a waiiora Udine-
S i DanialOa Domenica 13 settembre 
stira attivato un treno speciale col se­
guente orario: 

Partenza da Udine P. G. ore 1.— 
Airivo a S Daniele ore 2 20. 

P p o a r a m m a dei pezzi che la 
XJaoda del 79° reggimento Fanteria ese-
guiràquesta sera, 11 settembre, dalle ore 
20 alle 22 nel recinto dell'Esposizione: 

1, Marcia «Primavera» - Perosio !-^ 2. 
Sintonia « Ounrany » - Gomes — 3. Valzer 
«Eioordo» - Miiscagnì — 4. Gran finale 3. 
« llaubott » - Verdi — 5. Pot Pourri au 
0 Cannoni Napolitane» - Siilzano -.- 0. Ma-
zurka « Accenti del onoro » - Gomme. 

! • • • • • > » ( • — 

T e a t r i o d A i * t a . 
TEATRO SOCIALE 

Stasera, venardi, riposo. 
Domani, sabato, unica straordinaria 

serata popolare a prezzi ridotti con l'o­
pera 

'^Germania,, 
Eooo i prezzi: Ingresso platea e paioli! 

L. 1.60 — Sottuflloiali e ragazisi 1 — Pol­
troncine 2 — Scanni 1 — Loggi'ino cent. 50. 

All'Amministrazione doi Legati del 
Comune di Udine (Via Cavour n. 1) 
si affittano duo palchi in prima fila 
n. 3 e 20) lire 15 ed uno in quarta 
fiia(n, 11) lire 6. 

(Esempio lodevole, da seguirsi da 
gwinti non vogliono 0 non possono 
usufruire del proprio palco). 

oooporat'.va. La ci mproprieià .larà co 
stituita in proporzione itegli anni di 
servizio prestati. 

« Non nomo atto di ranooro — oomo 
dico il Lapi stesso nel suo testamento — 
ma come ammaestramento per quegli 
operai più facili alla voci del sohilla-
torl ohe a quello del dovere e delia 
coacienza», egli aveva escluso dalla 
comproprietà dello stabilimento gli o-
perai elio tre . anni or sono si erano 
messi in isciopero; ma poi, oon un co­
dicillo posteriore, dichiarò di avere 
perdonato a tutti e di non volere che 
del doloro arrecatogli gli operai rice 
vesserò alcun danno, e a,ttiDdi li ha 
chiamati poi tutti indistintamente in 
comproprietà. 

Ha chiamato a suo esecutore testa­
mentario il prof. Silvani Serafini, ret­
tore del oonvitto Serafino di Città di 
Castello, suo intimo amico. 

Oon questo testamento restano iissi-
curate tutte le pubblicazioni iniziate 
dal Lapi, tra cui la ristampa del Rerum 
Italioarum del Muratori, sotto là'dire­
zione del Carducci e del Fiorini, 

Per la oommemorazione boviana 
Pare che il Ministero si decida a 

permettere per domenica la comme­
morazione di Bovio in Roma, voluta 
ora cottcnrdemoate dai partiti popolari. 

DALL'ESTERO 
M a s s a c r o automobil is t ico 
Si ha da Auora (Ii'raucia) : 
Un automobile, con una famiglia pa­

rigina, cinque parsone in villeggiatura, 
si è ribaltato a E-imor causa l'eccessiva 
velocità 

Il proprietario che guidava la vettura 
fu il solo incolume, . 

Suo padre, un vccch o, si è frattu­
rato la colonna vertebrate. Il suo stato 
è disperato. 

La moglie é ferita gravemente alla 
testa : sua sorella si ruppe una gamba. 
Un altro è contuso. 

Tutti i feriti furono trasportati in 
vetture a Pontivy. 

L'automobilo 6 completamente fra­
cassato. 

In Serbia 
Sintomi di tempesta 

Continua e cresce il fermento nell'e­
sercito serbo, diviso in due partiti a 
cerrimi e feroci: quello doi massacra­
tori di Alessandro e Draga, e quello 
del vendicatori di queli'ecoidio. 

Anche la popolazione parteggia fie­
ramente por l'uno e per l'altro ; la 
stampa dei due'partiti soffia nel fuoco. 

A Belgrado vi sono già grosso di­
mostrazioni serali in piazza, tumulti, 
colpi di rivoltellii. 

Si parla sempre dell'abdicazione di 
re Pietro Karajtooi'gnvic. 

I grossi fastidì di Franz loseph 
Abdicazione T 

Le notizie dali'UoghoiMa — del fer­
mento di ribellione antiaustriaca e, ora­
mai, anche antidinastico — si fanno 
sempre più gravi. 

Si afferma con insistenza cho il vec­
chio imperatore, affranto da tante lotte, 
abbia manifestato per davvero il propo­
sito di abdicare -

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio di Udine 

dorso medio doi valori puhfttiol e dei cambi 
dot giorno 10 uiumb. I90a 

NOTE E NOTIZIE 
DALLA CAPITALE 

Il rinvio del Congresso radicale 
confermato 

Roma 10 — La Commisiione ese­
cutiva per il Congresso nazionale del 
partito democratico-radicale ha delibe­
rato dopo lunga disoussiooe il rinvio 
del Congresso votando il seguente or­
dine del giorno : 

« La Commissione esecutiva per il 
Congresso nazionale del partito demo-
cratiooTadicale, 

oonaiderato cho la maggior parte dei 
relatori ha l'atto richiesta di una dila­
zione a dare compiati i lavori e c o 
per la gravità dei temi da svolgersi e 
per la ristrettezza del tempo assegnato, 

considerato che da un breve rinvio 
non può venir nocumento alla riuscita 
del Congresso, che anzi darà modo di 
parteciparvi ad altre Associazioni, come 
da notizie pervenute, delibera di rin­
viare il Congresso alla ripresa dei la­
vori parlamentari, riservandosi di farne 
nota con apposita circolare la data pra-
sisa. » 

Un testamento modello ~ Un Edi­
tore lascia lo Stabilimento ai suoi 
operai. 
A Città di Castella è stato aperto il 

testamento del noto editore Scipione Lapi. 
Egli lascia la proprietà del suo grande 

stabilimento tipografico ai suoi operai, 
i quali dovranno però costituirsi in 

E MEHCATALI dir.propr. respons. 

Il notaio.dott. Pietro.Bella Giusta 
ha trasferito il suo studio in Via Sa-
vorgnaoa, casa Colombatti n. 5. 

Lo studio resterà aperto tutti i giorni. 

ricorrete 

ainSSlIPERUBlìiE 
T'tfrtura Istantanea 

I campioni delU rintnra presen 
dal SÌg. Lodovico He, bottiglie 

N. 2 - N. 1 liquido Incoloro. N. 2 
tati dal 

liquido colorato in brano — non con-
tonj>;ono né nitrato o altri BBH d'ar­
gento 0 di piombo, di ctercoria, di 
rame, di cadmio: né altiv Mstaase j 
minerali noclTe. 

RENDITA 5 »/. . 1021 26 
» * Vi Vo • , 108.86 
" » ' / . • ' . . • . sol — » s •/. . . 74 — 

Azioni. 
fitnea d'Ilalis . . , 1079 50 
Fwrovis Ueridionali 61)8 —. a Meditsrraaee . . 480 — 

Obbligazioni 
?6rrov. Udine-Pontabba S0« — „ Merìdionati 3£e 85 

, M«dJtgmDso < ' 0 508 50 
a Ilallans 3 » , 359 60 

CitUi di Roma (4 "'. ora] 517 — 
Cartelle 

Fondiaria Sauna Italia 4 7. . 610 — 
n 1» « 4 */, •/. 509 50 
, Cana R., Milano 4 °/, 5.4 50 

, Iit. Ital., Roma 4<'/'> 
580 

n Idem 4 '/,"/. — — 
Cambi (oheques - a vista). 
fnnois (oro) . 
Londra (aterìiiia) . 
Oermanla (marobl). 

99 ee fnnois (oro) . 
Londra (aterìiiia) . 
Oermanla (marobl). 

85 13 
fnnois (oro) . 
Londra (aterìiiia) . 
Oermanla (marobl). , 183 «9 
Ànstrla (corone) 106 01 
Pietrobnrgo (rubli), 865 76 
Runuuila (lei). 99 10 
Nuova York (dollari) . . 6 14 
Torchia (lire turohe) 88 7 ! 

ura di P irigi Borea di Mliano Ciilus 

88 7 ! 

ura di P irigi 
IO gattomb, IO Settemb. 

U»nd.It. &Oi|i 102.87 Barbio 4 •/, - . -
ili. ano mese 102 50 Argentina 19'0 —..— 
la. It. 4 '/. °U 108.85 1896 78.40 
M. 8 hi Oin InO.SS Braeil. 50|o «0.80 
td. 3'/, 7 4 . - , 4 0|0 78.60 
Bani» d'It. 1078.— Soenovica 1 ?DB.— 
Id. Gaotrale SD.— Rio Tinto 1240.— 
Goiamaroìals 7B0.— Ci'4dit LjTo'jn. 1125. -

MetropoIiEaÌQ« 60B.— Credilo Ital. 6 8 0 , -
Ci'4dit LjTo'jn. 1125. -
MetropoIiEaÌQ« 60B.— 

Fer. Merid. S»l ~ ThomaoD Hoos. 660.— 
Mediterranes 480.— SaragnBao 043.— 
Prsnola 90 B5 Mofd Eapagne £12 
Sviizara 99 87 Auda ous 173.— 
Londra 28.15 . Chartered 6S.-<-
aermania lil3 35 De Beerà 6 0 9 . -
Nav. Osoer. 430. - Eastrand 181.— 
Pou. D. Ital. 51 .50 Qoldaelda 168,-
Ratr. Zoo. 317.— Kednld 159,— 
1 auif. Roaai 1531.-— Raod Jfinea 247.— 
Id. Caotoai 53à.— Boodopoort 5%,— 
Coatr Ven. 130 ED Villaga 108. -
Obb. Uer. 356.— Capa Coppsr 69.— 
Id. n. 3 0|o 856.60 Robiason 856.— 
Oot. Vauez. 875.— Tharaia 105.— 
Aoo. Torni 1800.— Trausraal 108.— 

ANNO XVII 

Strani eMt i di una oiosta di pane 
Gli effetti strani di una crosta di 

pane ci vengono comunicati dal Signor 
Salvatore d'AHio di Napoli, il quale, 
dopo aver sofferto, durante parecchi 
anni, allo stomaco, ebbe la fortuna di 
essere guarito dalle Pillole Pink 

«Quando mangiavo una crosta di 
pana — egli scrive — mi produceva 
un effetto singolare. Sembrava che mi 
si attaccasse aite pareti dello stomaco, 
poi sentivo come una impressiono di 
siccità che ben presto si accentuava in 
una sensaisione di bruciore. Ho sofferto 

durante l u n g o 
tempo allo sto­
maco. Non avevo 
più appettito e le 
mie digestioni e-
r a n 0 eccessiva­
mente laboriose. 
Durante la dige­
stione avevo delle 
crisi di sbadiglia­
mento, voglia di 

Hig. Salralm; <V Allio Tomitare, sete ar­
dente e, eia malgrado, uno specie di 
torpore. 

Avevo tutto provato inutilmente, aio 
nonostante non disperavo punto di gua­
rire dello mie sofferenze. La lettura di 
up opuscolo sulle Pillole Pink e lo nu­
merose testimonianze pubblicate mi de­
cisero a prenderne. Debbo ad onor del 
vero dichiarare che le lodi che sovente 
vidi rivolto alle Pillole Pink sono me­
ritate. 

Aggiungo le mie poiché te Pillole 
Pink mi hanno perfettamente guarito 
della mia malattia di stomaca. Il Signor 
Salvatore d'Allio, abita Via Gregorio 
Mattci 8 » . 

Le malattie di stomaco sono sempre 
da temersi, non solo perchè esse fanno 
molto soffrire, ma anche perché appena 
lo stomaco è intaccato tutto l'organismo 
ne soffre e deperisce. La malattia di 
stomaco provoca l'indebolimento gene, 
raloe l'anemia. L'anemico è atto a con­
trarre ogni genere di malattie, special­
mente quelle epidemiche che colpiscono 
sopra tutto i deboli. Prendendo le Pil­
lole Pink che purificano e fortificano 
il sangue, si fortifica l'intero organismo. 
Gli organi digestivi traggono profitto 
da questo nuovo vigore. Le Pillole Pink 
procurano dunque delle guarìRioni du­
revoli perohà esse non vi danno delie 
digestioni artificiali comò certi medi­
camenti il cui effetto è passeggero ; 
bensì delle digestioni naturali e dure­
voli. Le Pillole Pink debbono altresì 
alla loro azione rigeneratrioe del sangue 
il merito di essere tanto spesso racco­
mandate contro l'anemia, le clorosi, la 
la nevrastenia, la debolezza generale, 
il reumatismo, le malattie nervose, la 
nevralgia, la sciatica ì mali di capo. 

Un medico risponde gratuitamente a 
tutto le consultazioni indirizzate ai Sigg. 
A. Merenda e C. Le Pillole Pink si 
vei'dono ovunque, nonché presso gli 
Agenti Generali Sigg A. Merenda e C, 
Via S. Vinoeiizino, 4 Milano. La sca­
tole, lire tre e cinquanta, 6 scatole, lire 
dici otto, franco. — 

VITTORIO BELTRAME 

ANNO XVII 

Collegio GoRvitto Spessa 
CASTEL1.?HANC0 VENETO 

Scuola Tecnica Kegia — Ripelizione 
ginnasiale — Scuole element >i'i. 

Retta annua L. 330 

A. Tomadini 
UDINE 

Prof. E. QHIARUTTINÌ 
ger le malattie iotem e uGnose 
Oonault«zioni 

ogni giorno dalle ore 11 ' / , allo 12 ' / , 

P.azza Meroatnnoovo (S. Giacomo) n. 4, 

Grandioso assortimento passaraanéria 
per MOBILI e CARROZZE 

P e r M o b i l i — Frange alte, 
tasso, cordoni grossi, sottili, Hooolii 
bracciali, cordoni per tiro di tende, 
bordini per sedie, bordi per tende e 
coperte, guarnizioni complete per ou-
soini ricamati, in cotone, boiirettea, 
bourettes e seta, cotone setiflcato e 

. s e t a . . .,.:;•• •• " 

P e r C a r r o z z a — Galloni alti 
in lana, lana e ;Seta, cadenini e bat­
tenti ni, flocchi per tìrabriatallo, fin­
tine, ghiandine e looohetti par ten­
dine, oordoiioini, pompons per tra­
punto, fischietti^ portavooi con tubo 
gomma coperto seta, 

Biancheria, Laneria per signora, 
, Stoffe pei; Mobili, Ootonerie novità eco. 

Uecoe di asaoluta cqnfiSeasa 
\ Prezzi couvenientlBsimi. 

LA DITTA 
G r MUZZATI MAGISTRIS e C. DI UDINE 

avverte di avevo acquistato per la nuova campagna vinicola 
delle splendide partite di 

»«^ II V A 

on appartamento in Piazzetta Valontinis 
Per informazioni rivolgcisi all'ulflcio 

d'amministrazioue del Friuli. 

che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare che le uve fornite dalla 
Ditta sono di spociale merito e scelto con particolare riguardo ai bisogni 
locali, cosicché alla pigiatura diedero sempre i risultati pib soddisfacenti. 



I L F m. i . i 
isitM^s^^ 

m>---'.'^^^^^-

fcr jBpfttirtf ' ' fflgtf » ffffi^ yìa«|!ÌBttBfa.ly 8. 
•JHnilfli 

^ AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A 1 ^ B A H (>:':?:^'::>§l 

PREMIATO DON MEDAGLIE D'aRO E DIPLOMI D'ONORÊ ^̂ ^̂  ̂  ^̂̂  ^̂̂̂^̂̂̂^̂̂̂^̂̂̂^̂̂̂^ ^̂ ^̂ 'W^̂ ^ 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efflicace ed il migliore ricostìtueritè tonico di|estiM dei p ^ ^ 

simìlìj perchè la presenza del Rabapb«lff<0| oltre d'attivare una biionia digestione, linipéfeoe anche Ila stitiphi^zzi"0:i||iÉàl«* 
•dàl.^,solo;rFaipi«o-Chlwa.'•-• " \ ^•'^'^''•T^'.-'^^il.i^'-^.^^^'y/-.,'^^^^^^^ 

USOlUo bicflhieriDo prima dai'pasti.r^-^Pfendéndons dòpo irbagno riojijgoriw^ ' - < vi>; cKri; >;̂^ 
^\^.'•'^''VendesiIn'riity;WFar«aqj8Ì':dr4gheH^^ " ' ' ;" ' 'V'-": ' \" "H^''''•''.!13^''M^^ 

Il Ghimico iarmacista 6 . BaPBBBl è pure Viinicò prepararttìJ'̂  dèl̂ ^V^̂  
dei cavalli, delle antiche polveri contro là hirtsafljltwa dei cavalli e;bupi^ dell' |iMlitìll»il© Éaftippaitor'fe^B^ 
Pillole Balsamiéha che,guariscono'prÒnta^hente^q|fl:àlunquè^T^ "':'''.- '"'':"^"']\''^'''%): 
•DEPOSITO' PER UDINE alla'iamiacia GIACOMO COMESSMlTIt' .• ...rtì|JM 4 ' ' ' « , ^ -• ' V , . ' • iv ' ' «^ •««'<*#«• • ''ii^''."*%-''^-'Ì» ' i ' - " ^ ' ' 

Dirigere le «toî nda alla Dittar I 

FORimCE PERFEZIQNAfA 
dà Laterìzi e Gaioe 

^ a fdooji'óiD/iiinuo 
;8î ma-fclWfÙZZHJ 

Bramttala e,prMMifia aWii 

nitlMàìe If. eseBmàtlUO Kém 
i90i ftr la daimttt MÌIB ami, 

Ptrftitiisimtitcttunt 4'^niatt-l 
.rIaM mn ««n iap^Oudlp . S-ftrf 
tigitl^ilOOO JoWMif.!» per Giugni 
tom^ltata di ealeeìtuìguahi£si' 

Tehitisaima Kte^ai(^i^ù>iantù ^l 
.coti .'una produmt^t^ì h^nitiùi di i 
'Ciréa metani milioite.diìa^riaia&oi 

I Spmitnenlala iHilliìia « i o<ì> 
'i'eìtém. iOO e piii tpUhìdidi otr-u 
ilijScati di ottime e/tìVt rihsciati 
d a y e m n e cAe.it* ahttri) a fan 
:(' impianto, 

Rivolgarai ptr maggiori apiega-
ilmii olla Ditta X < a n u z 2 l 
in M a l o ( y/Mirni) COI» ««m-
^lietMàtitUeda ^aittt. 

'^eixxo'vi& : 
Partenze 
da Udine 
0. 4.40 
A. 8.20 
D. 11.26 
0.: 13.20. 

D. ao.aa 

Arrivi 
a Vemmia 

8.57 
- 12.07 

M.10 
18 .08 : 

P,«irt«M«, Arrivi 
da VeMtna a.Ùàim 
' • " 7 . t ó 

10.07, 
15'.25* 
17;00 

mm-
,4.40^ 

da'lMìné.aJimtetba 

Speetaliia dalla Olila i 

•mi I li î '̂ ^MMiî '̂"^^ dì capo e il raffreddàra 
I-OSO la gdàféleita - Pp posta L.;0.15 in più 

5 0 fogli e SO buste 
O e n t . B O G é n t . 

Speoialità delle Cartolerie 

lareo BaFdnsÉ 
UDINE 

» . 4.45 
O:-B.10 

•O;: 10.46 
B.I 14.10 
0. 18i37/ 

23.05 : M, 28,36; 
.daPmtabba aVUim 

•o....,6.V? : :; ,9.io::.: .;~Oii 4 . 5 0 : 7.38: 
D. 7:58 • : 9.66 ..D... ,9.28. UMi 
0 . , 10.86, 113,39„ , M3i:;Ì4.39( . , lg.06 
0 . 17.35 • 20;46 • ' : 0 . ' 1 0 . 5 6 ; : ì8 ,40, 

jD. 17.10 :• 19^10 ; ; : p ; ; ; l | , 3 0 - , . ; 2 0 . p 5 : 
•daTIdine "a THesié' ' daTiieète' à Udine 
IO. 6,30 ;; ,8,45 Xj 8,26 : IhìO 

,M. 15.43 , ; : : l l ì r ; :; 'D.. 17.80 20.00 
:0. 17.26 ;;ìaR^8H(5 l's « I M S 1.32: 
daimm i.^Oiiridàli:.' .da-&mdaleia'tMine 
M., ,8.0Q.-:ii>B;31.; V : Jil; ,«55i: :;7vl6' 
?M. 10:12: ;,10s3fl . i,;:M,vl0.53> ,11^18-
;M: ii:40'": tì,07:- : : ,S£i:;:i2.35, .ri8,06 
« l e M " .i6;37: , .ia.,:i7:vi5.:•17,40: 
JM. :21;23-;• ;2l;5U^ •; ''/• M,;22;òp":;::22;28' 
ìdé'0asarm''aP6riogr.'Èa'pà-i^r. a ^ 

-A. 6;26 'i 10.06 : 0 . : 8.21 , ÌM 
iO; :14iSl : '15;»S" ' O . 13;Ì0 iffSS 
;0, ,lSi37'::; m e o ' ; '«.vaO^tlv:'" 20.50 
•daGasarda aSf^lénb'.'iaSi^ìikli.'aC&àarja 

,10.00 0.: 8:i6: 
•lB;2S : :M»: 18.15 
19,25 ' O|;l7.30 

8:53 
14:00 

' 18110 

1S^ 

,:tFlgi.EZ-agi.;PI:;,l».ft«SmflA fóOWVENIEWgA 

f ' l i l f i H I j p c i i f i - OffiÉa ffliìcc^^^^ 

f iMÉi m mm 
mn ' m mmm^i^^ì^ CICMÌ, ». « - ODIKB 

Impianto oompiejo per ia niofelalura, ramatura 
e inoisione galyalica*- V«PBÌBiatura a fuooo 

..,..U.IIl.HE.-tfia;aanjeife|WaH^ 0 l|tìilÌ-)E,• 

^ ^ ^ Deposita BICICLETTE 
,'•':,' , . . , - - - - s=3 ' ,G R O ^ S S i S T-tAl-i;«M--4-'\ ' '- '^^ ;••:••' 

ìli fajifaiDe daloire e Ficaio 
••'..:;'̂ |l«tt«:FjBÈ5bip^e§|iB'!EÌ^ più acoreanale: .:,-'ii. 
{}0&^tMj$iÌm'y'S^Ìp'- 0ilzr!er - Junker a Ruh - Haid-Neu 

Ga|anzia assoluta 

^;;ìa^i?*?:;';Uv 

Si aooordano pagamenti |»t|a|i| 

Éliieilère dàtaiòglii: MàpohinB da oiioire, ^ifl^l^tM C||[||3 f^rà 

Avvisi in quarta paglq^ a pre^i mj!^. 

'y&.v'.mì '!M71nmri^<ì-)!t: Hpnh'ift'tiiìriwnta-

^W!^r^^- WP^^^: :Ìe.c^rtoler|a,3ÌvtedWP0! 

M. 141^1, 
M. 17:56"' 

Venexia 
C. -7:00 
M : 10:20 
D. 18.25-

Udine 
M, 7.Sà 
M. 13.16 
M. 17.56 
=•" Trieste''" 
D. -6.20 

12,30 
17.30 

aS. • 
S.T,Dameh 
8.20 9.40 

11.20 11.40 13.00 
14.50 15.16 16.35 
18.— 18.26:19:45 

M. 
D: 

S.A. 
8,00 

S, Giorgia XJdim 
"'M: ftOS: • ' 0.53' 
' M : : i 4 l 5 0 - ' ' ; 15,60^' 
M.:20i30f: , ' : '73i,ì6'" 

Si Qicrgìq • ; Vieste. 
V.'a.lS'f'WM 

;0 ; - : t4^16 ' " - ' 19:48'^ 
D, 18;5T. . : : ' 82,18 

vM, 10,6 ; : : • ' 9:63 
M, 14:60: ,16„05 

ìO:3Ò , .31,23., 

• a Vdim 
Daniele S.T. B.A. 

,i::e:m: 8.io 8.32 
I l i o 12.25 —.— 
13,65 15,10 15.30 
18:ia 19.25 -..— 

Per rayiaale : — , Recapito, all'» Aquila 
Neri », via Manin. — pMte)ì-ia aUe ore 
16.30, tirriVo da OiVidalé alla lO'ant. : 

Per KTiioig — Beoapìto idem. — Pattetìa 
alle 16, ai-riVò da Niniis alle 9 oiroa arit. 
di Ogni martedi, giovédiie:sabato; • 

?ev Ponsolc, MoziegUiait), OaaiìoB»-^ 
Keoittiito allo «Stallo a l Cavallino» 

. via.PoaooUe — Partenze alle ,8.10 aiit, e 
alle ' le , àrtlH'dii'ÌMrte|l|lnf alle 8.30 

: -•-e'18,80 oiroà,-"'''-''-""'-"*: •" -"""- ">!''•' 
Vii Bertiolò —; ' Keoapito «Albergo 

l'Bóiaa »i via Poscolle e stallo < ÀI ITa-
, poletano», ponte PosQòUe— Arrivo/alle 
•., : io, partanaa alle 18: dì ogni martedij 
, giovedì, 9 sabato. ., 

:P»l''t«ÉTlgn»ad,-.«a'(ri»,'* P»lMffit6v4 -U-, 
' 'Bèoapltoi «Albergo a ' Italia »:*.ii«! Attivo : 
! alle ijPàVtenfsaallo 15,45 di'ogni giorno, 
Par PoTolBtto, Paefiis, Attàmis — B e -

.càpito, .«:A1 Telegrafo », ; ~ Partenza alle 
• l o ; Brriv(j.;alle( 5, ! ,,,;; , ,,-, , 
Sa i Codróipo: SedegUtiiiio — Eeoapito 
: ;« Albergo id'.Jtalia » jf-sij.iAcrivo.tallé'.8, 
: partenaa alla 16.80 di,.ogni ,inartadl, 
: giovedijie :sabato.> = ' ( : • / : , , : , : : , . 

/i»«itnit«> d a l C o m i t a t o ( 
laLOaiieta^dilCotameroio). • :' ; . i V: 

Jilirizzi tac(Émandatr 
'' U l i t ' i à ^^ l i l 'BCÌS ' rÀ tBA. i ^X t iO-
'HBBÌT :K con alloggio condotta da Ernesto 
Silvestri.. ~ Ottima.ouóina a.tutte le ore. 
Biri-ai'diiPithtìngatài' !;' ' ' - '•'- '"'•• 

maate Heraarvatriee della salute, xaxe-
tono N. 49. A. .S. Baddo - U.iine, 

- AI 'GSSA'WIiaO Ì E I Ì E I E Ì R O -oambió-
valiitniu Pìaziia "Vittorio '.Eraaiiuele, ..i ": 

r . U i C I J A I R I e C. {ex bellini) Tia-
yPaolo Canoianì, 5 ^ Stoìla - seterie -
biancherie ^.cOt()nene-,s, ipiode. ^t9ffè:pè'r 

• m ò b i l i . ' ' •' '• ' ''•.'"' "' ' " '" •"' "'' " 

•CAHIiO. K i e » nògòsiante .Manifat­
ture ;—T. "Via Paolo iOauoiani'N: 3 - Arigùloi 
TiasPoseoUe,, ;. .ì -:.: i-

AIiiBBftTO -BAI 'B'AEIiW Oh.s» 
ìli»»: Dentista — Piazia S.-SiaeoiSioj'tldirie. 

iMABCOv BAKÌ»BSCW:—iPreraiuta 
fabbrica met^i, Qormuij liste dorate; -iCar-
toZerie,::, ^ìa Meroatoveceiiio e Cavour >T--, 
Kpografla ; Via Prefetturaj 6 : Udine, 

T E O I i a B » 'BE .fcCipÀ. — .Otóoina 
méccariìóa;̂  '' rinomata ' fabbrica biciòlètte, 
fuoi'i Porta Cùssigaaèco - Filiale via Daì.' 
nielo Manin ooìi Deposito bioiolette e maó-
ciiine: d», cucire .e.,rìcamare.,, 

selene, —̂ via Troppo u. 8 — udme. 

< ANTOIVIO : WASMA ~ tìtands aàso«" 
timeixto oàppellî  da «ignora - - Oappelli'd? 
«omo ^;Borsà!ino. -r^:KoTild dj aipj*ll'< 
Montecarlo, e Marconi:—. Udine,'Via>0»» 
V O B r , : i O , , • •- • . • • . ; ! ' • ; . . ; ' 

1»tHBlTlSIO liBéìSiCINIr-Negoaio; 
coloniali, ..salsamentaria—. Udine, Tia.M^r-
oato (Tedcfjìo , (l'alazso Monta di,Pietìlj —:, 
Specialità : Prosciutto S. Daniele, preparato'' 
in''scatole.' " • '' ' .'•': ' '"'•'"'.' '•'."" "''"' 

E N n i C O M A S O W ^ Hegozid'Obiili'' 

Offiibrellini --• Ventagli. —• Plasma Mercà-
tOnÙOVO,' , ; , , ' • j ' , - : ,.••. , : •• , : ' . : , ' '•:•: •:- '! . 

' A'oìt'ica.. Di t t a , ]>A80VAI>E.T«E ' : , , 
m p N T I .r Udine, Via Posqolle. Impianti; 
cotìipleii latterie e ttìstillerìe sìâ  a va^ré, 
ohe a fuoco diretto. l'niigliori é'piii è$0^ 
.ndiBiòi ' fovBeUi é"la tiiigUore Screililatrliie, 
: P A O I J O ]bDCGUI»II Via Preféttiirft 

'domicilio. M é M M i l ' n i ^ ' f r l f t ò u a n o in 

Itinerario piii contìauatìvo eoontoao liella-
ivisita'ai cinque riparti:' « '•• • :..:;•::::'. 

:iiigs^»so .da' via Cjatallotti ri>j.:8«6»to !0j; 
sinistra:pgX .porticato, del :E9steur|tit:i,.i*!' 
indi a destì'a, alla Q-alleria di:Biille:iU!tij.,::; 

Uscire a sinistra vòlgfre a : destra Uà 
.entrare alla Tettoia delPiridustria;—: .? da; 
.quesfei -ancora,: » ' 'siimirdì-: 'risentendo ; • }!-
«flran Piccolo» Moretti,,aUa Galleriisdelle 
maóoliine4!).iaBÌ<infi,:.;;f:i ,•,.:. •; ::-,f:ì"'Sr,' AJV>. 

Uscire da'questa ,:p r̂ la-:.pa.rt?,; .ppBojta; 
volgendo o.siiw^^m, ,ajl.e altrèiidue ..tet^ia,::' 
(pure ri paiate iridiistrii^ al',oiióàoò Besanìi, " 
e.alla,Palestra della Sètóle, . . , , 
i l>a::queétaS lievesi- paséare all'ingresso'-
laterale del nuòvo fabbriciitoc Scolastico; 
pianterreno espiAdo superióte- (sempre Indù*:: 
Btrifl.r^.aiiii^Vto, Sport); fi.h't '•••ViìkA 
\ Ritorno ali'itigreaso, «^«««o-^^;??» tst-ftUa • 
Jettpìai.del .pittore^Bi^o,^ ;ljid,ì giro,ne(;,;ili/ 
pàrbo,'óàpatiiìa ai obiòsohi e ' a l |l,agtotis.' 

Di ijui, pelgrandiiiB.o:Atop.OBÌitraIè:dollà, 
GallèBafdòlft'Belle 3:tìi,''ài :gràdòso'fl̂ ^^^ 
dine — poi,'per l'Arco fra l'UlfloióOòiiitàtfr: 
fliurià-e 4uelló Postalo, /ilBipartò;'AgiS-
ooltura. .."!:',':'.-''••:••• 

• A: d i e teriii 'delia mostra ; ihacohin'e,-da 
u n a porticina,:«(ÌMi!mj;éccpoi alla divisione :• 
Fiovicoltàta.e Qianiiinaggio..,.,.,! : .; . i, i..;. 

Poi, nel còrpo ie l i ' I s t i tu tò .TecnicOj a l 
Biparto :l8trBaioiie, Igiepei-Assistenza. p»(b-
b l io i , . Einigrazìohe,,Providóiiz'at., Oobp.efa-> 
alone,,'eco: •:. "''•'"•'••,'"•: "' ",,'•':".:.',' •.•',.-''' " '•:•:'"' 

Oòépìuta'la visita,'si'pud iisciréclall'in^ 
gre'ssò'di Piazza 'Garibaldi,::op^ùre, rifét''' • 
oendo parta' del perobrs(j[ da via Ùavallotti" 

IffliSUSfifis 
i t ó t e igizianà ai eapellì i alla tìarlia 
.:>v'-.• v^^-';-i;.]-'- O 0'l.:'Ò.,^H-'lÌ>'•N;À'T'U'.R ^4-';L.;-E-:' ' ' ' .%. .•,;'i 
Pet ttdertre alia dom&ude D*»e mi perveogoiio eoiotiDuamente dalla mia numeroBa elìentatà per avere la TINTDBÀ BdJZÌAJ^A 

in una sola boUÌKliaf E Ì̂IO. " SQOpo di àbbravlare e saniptifiOEtre oaa edattsxsia'IVpoHcasEiòaés, il Bottoscritto, propriitario e fttbbri-
cante* ó8é atiri) | i | é |oJUèj)Qato)e in due, bottiglia, ha^pORtoja vendira la TÌNTVSAEQJ21ANA preparate aadia it^wi$ùtù fi(Wi)M, 
:EÌ ormai QQÌstleufó,aK^^ SKntMfa-'Bgwiona /aéotneanfia è 1'aaica ohe àia ai oapel^^^ed aU'a V'̂ '"^*/'̂  P\^,^®* °°'°''^^,'^*'^"'^-'*'' 

L'unica cha non ootltQogà sostanze veoeflcbe, privadi nttrato d'aogòiito, pipnjbó^e PHOOOÌ, Par taU»U6pt«rbgatìva l'uso di quésta 
tiatarA é dJveBQtó ofmai-ffenflcale, loicW tatti iionao dì gife'àbbitndobaté la altre Tintore iataatanBÒ,lS'ii»a(ffflor parta prép^ 
a base di Bitrato d'argento; r : • i ^ r ; v . v i Ì ; . ANTONIO'LONBÉGAU-
Snatola grandeiiir? fSL,-^ i'iooQla Hra $ S * 6 0 . •— Trovasi Teodibita in O^Z)/.̂ ]? presso rUffloioAnnanKl del Uiornale Ih F.BìpI,l, 

LA: V'E'il'ft"''l°M-

min^bilmlnte 
• ne ro , 1 _ , _.. „ 
la biancheria ; impediioa la c a d u t a d e i c a p e l l i » ne favariace lo avUnppo, pVliice li: 
capo dalla tortore, , 
l'è» - 1 ^ , l ^ f ' * ^ t t # * » " ' * W ' * * ^ * ' à o t ó » « e t . O n s e . e a bartaperottenere 

* ° % l f f l « t & & f f l 1 t ^ t o i l f e 6 t e Ì I ' Ì ftil. rapida della pwparaiVoni prograatìve finora 
aonoteinta; i preferibile a tulle Is altra psailG$iW$ia effloaoe e la Piî  acononim. 

Chiedere il colore ohe ti .desidera! bionda, .castano, o: nwo, , t. \. 
Sì ròBM praiio l'Amministraaioha del èJoriiai» ilVIViuU' e. lira 3 tìla bottìglia «fi 

ragade formato. : .:"Ì.:Ì .,,!ni!-»^i5i; :,-• 

tmxm^m3a^<mi • e «^n^t.fl^3itt£^s»L«%»i;iiiaM»«ì 

Xsm» \m " Tip. M. Btmimo 

http://cAe.it*

